
La storia della Chiesa testimonia che le più significative fratture inferte 
alla comunione ecclesiale si sono verificate proprio in concomitanza con 
incomprensioni e radicalizzazioni estreme annesse all´Eucaristia. 
Il rapporto tra ogni cristiano, dunque anche ogni gifrino, ed Eucaristia è 
un rapporto essenziale ed indivisibile, perché «come non si fa vera Chie-
sa senza l´Eucaristia, così non ci può essere vera Eucaristia senza Chie-
sa». 
Ogni Parola e testimonianza nel Nuovo Testamento e nella grande Tradi-
zione sull´Eucaristia, concerne sempre “di fatto” anche la Chiesa, il Cor-
po di Cristo nella storia, cioè ognuno di noi. L´Eucaristia infatti è fonte e 
culmine della vita della Chiesa, ne è forma e norma, è forza di comunio-
ne creata e sostenuta dallo Spirito Santo. Ogni cristiano nella comunione 
eucaristica è collocato in Cristo e diventa partecipe della vita eterna. 
 

Passi biblici di riferimento: 
 
Matteo 26, 26-29 (e paralleli) 
Marco 6, 30-44 (e paralleli) 
1 Corinzi 10, 14-22 
1 Corinzi 11, 17-34 
 
Passi delle Fonti Francescane di riferimento: 
 
FF. 1635 (Leggenda Perugina) 
FF. 789-790 (Vita seconda Celano) 
FF. 1756 (Specchio di perfezione) 
FF. 142 (Ammonizioni) 



L'ambiente e l'ecologia sono emersi in questi ultimi anni come temi di 
grande rilievo all'interno di numerosi interventi della chiesa cattolica, ma 
anche delle altre chiese cristiane, come pure nei dialoghi ecumenici che es-
se intrattengono. 
La crisi ecologica cui assistiamo è tale da essere diventata una delle que-
stione morali più pressanti di cui oggi dobbiamo occuparci. La chiesa, pro-
fondamente preoccupata da questa crisi, comincia ad avere consapevolezza 
dell’importanza di occuparsi di queste tematiche. A maggior ragione i gio-
vani francescani devono avere un’attenzione speciale verso certi argomenti, 
come ci ha insegnato Francesco con il suo rapporto specialissimo con il 
creato. 
La scelta di vita cristiana che il giovane francescano professa, comprende 
senz’altro scelte concrete in questa direzione, attraverso almeno la promo-
zione dell’educazione ambientale. 
Anche il Santo Padre, è più volte intervenuto sulla tematica. Uno stralcio 
per tutti dell’Angelus del 27 agosto 2006: «Il prossimo 1° settembre la Chie-
sa in Italia celebrerà la 1ª Giornata per la salvaguardia del creato, grande do-
no di Dio esposto a seri rischi da scelte e stili di vita che possono degradar-
lo. Il degrado ambientale rende insostenibile particolarmente l’esistenza dei 
poveri della terra. In dialogo con i cristiani delle diverse confessioni occorre 
impegnarsi ad avere cura del creato, senza dilapidarne le risorse e condivi-
dendole in maniera solidale». 
 
Passi biblici di riferimento: 
 
Genesi 1 
Salmo 104 (103) 
Romani 8, 19-22 
 
Passi delle Fonti Francescane di riferimento: 
 
FF. 458 (Vita prima Celano) 
FF. 263 (Cantico di Frate Sole) 



Oggi si dà per scontato che tutti i cristiani siano convinti dell’esistenza di 
una certa "unità fondamentale", derivante dal possedere almeno lo stes-
so battesimo, che introduce il cristiano nel corpo ecclesiale. Il primo e 
indispensabile presupposto affinché si possa parlare di ecclesialità è cer-
tamente il battesimo ma è vero che una unità va ricercata nella quotidia-
nità del vissuto ecclesiale. Come giovani francescani dovremmo essere 
esperti di comunione ed ecclesialità, sia per un vissuto concreto di rap-
porti fraterni sereni, sia con la promozione di incontri, preghiere, che ab-
biano l’intento di creare comunione. Questo può avvenire solo in un con-
testo di appartenenza alla Chiesa, di avvertirla come madre e maestra, di 
amarla sentendosi parte integrante di essa. 
All’interno delle loro realtà locali, i giovani francescani, siano allora stru-
menti e promotori di unità fra le diverse realtà, ricordando sempre che 
“lavoriamo” per lo stesso Signore e andiamo tutti verso un’unica direzio-
ne, nella Chiesa, incontro al Padre. 
 
Passi biblici di riferimento: 
 
Atti 2, 42-48 
1 Corinzi 1, 10-13 
1 Pietro 1, 22-23 
Giovanni 17, 20-25 
 
Passi delle Fonti Francescane di riferimento: 
 
FF. 112 (Testamento) 
FF. 176 (Ammonizioni) 
FF. 611 (Vita seconda Celano) 
FF. 777 (Vita seconda Celano) 



Con Martin Luther King, sogniamo che un giorno gli uomini si 
solleveranno e capiranno che sono fatti per vivere insieme come fratelli, che 
un giorno la giustizia scorrerà come l'acqua e la rettitudine come un fiume 
irruento, che un giorno la guerra cesserà, che gli uomini trasformeranno le 
loro spade in vomeri di aratro e le lance in falci, che le nazioni non si 
scaglieranno più le une contro le altre e non progetteranno mai più la 
guerra. 
Giovanni Paolo II ci ha insegnato che i pilastri della vera pace sono la 
giustizia e quella particolare forma dell'amore che è il perdono, ma poiché 
la giustizia umana è sempre fragile e imperfetta, esposta com'è ai limiti e 
agli egoismi personali e di gruppo, essa va esercitata e in certo senso com-
pletata con il perdono che risana le ferite e ristabilisce in profondità i rap-
porti umani turbati. Ciò vale tanto nelle tensioni che coinvolgono i singoli 
quanto in quelle di portata più generale ed anche internazionale. Il perdono 
non si contrappone in alcun modo alla giustizia, perché non consiste nel so-
prassedere alle legittime esigenze di riparazione dell'ordine leso. Il perdono 
mira piuttosto a quella pienezza di giustizia che conduce alla tranquillità 
dell'ordine, la quale è ben più che una fragile e temporanea cessazione delle 
ostilità, ma è risanamento in profondità delle ferite che sanguinano negli a-
nimi. Per un tale risanamento la giustizia e il perdono sono ambedue essen-
ziali. 
 
Passi biblici di riferimento: 
 
Geremia 33, 14-16 
Salmo 24 
Matteo 25, 34-40 
 
Passi delle Fonti Francescane di riferimento: 
 
FF. 213 (Ai reggitori dei popoli) 
FF. 589 (Vita seconda Celano) 
FF. 1142 (Leggenda Maggiore) 


